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Un altro grande successo 
del partito e della FGCI: 

diffuse ieri 1.100.000 copie 

i 

Dopo l'allarmata denuncia contenuta nella relazione di Baffi 

La gravità della crisi conferma 
che il pericolo sta nel non cambiare 
Prese di posizione della CGIL e della CISL - Sottolineati gli effetti negativi della politica governativa fin qui seguita 
I sindacati difendono scala mobile e autonomia rivendicativa - Rabbioso attacco di Moro anche ai partiti minori 

A colloquio con il compagno Cervetti 

Iniziative per isolare 
le provocazioni fasciste 
e far fallire le manovre 

elettorali della DC 
Il clima in cui è maturato il crìmine di Sezze - Vigilanza di mas
sa e vasta azione unitaria - I compiti degli organi dello Stato 
a difesa della democrazia sottolineati da G. C. Pajetta a Trieste 

Parlare con gli elettori 

1 TEMPI sono brevissimi: 
fra poco più di due set

timane si voterà. E' dun
que utile a questo punto un 
rapido bilancio per mettere 
a fuoco scelte e impegni di 
lavoro per i prossimi gior
ni. Occorre dire anzitutto 
che i termini di questa com
petizione elettorale sono 
stati resi chiari essenzial
mente dalla proposta politi
ca avanzata dal PCI: creare 
col voto del 20 giugno le 
condizioni per dare al Pae
se una nuova guida politi
ca, un governo di unità de
mocratica di cui siano parte 
i comunisti, che sia capace 
di bloccare l'involuzione e 
la crisi e di aprire prospet
tive di ripresa e di risana
mento per la società ita
liana. 

La proposta del PCI ha 
fatto molta strada in que
ste settimane tanto da di
ventare punto di riferimen
to di tutto il dibattito elet
torale. Ciò si deve alla sua 
intrinseca validità, al fatto 
che essa raccoglie ed espri
me l'esigenza così larga
mente avvertita di aprire un 
capitolo nuovo nella vita del 
nostro Paese. Ma sì deve 
anche alla capacità del PCI, 
delle ingenti forze organiz-
7ate nelle sue file e rac
colte attorno alla sua poli
tica, di sviluppare e allac
ciare un grande dialogo, ar
gomentato e pacato che ha 
cercato e cerca sempre di 
far leva sui fatti, sulla in
telligenza, sulla riflessione 
critica di grandi masse. 

Qui le ragioni delle am
pie convergenze sulle posi
zioni politiche del PCI. Con
vergenze che del resto si so
no manifestate nella stessa 
composizione delle liste co
muniste, nel lavoro che svol
gono con noi cittadini non 
iscritti al partito, nelle pub
bliche dichiarazioni di < vo
to comunista » da parte di 
forze di diversa collocazio
ne culturale, ideale, socia
le. Dichiarazioni e impenni 
di lavoro che sono già mol
ti ma che possono, in ogni 
località, aumentare ancora. 

Allo sviluppo di questo 
costruttivo, impegnato e re
sponsabile rapporto fra PCI 
e masse sempre più estese 
di elettorato, come ha rea
gito la DC? E" sotto gli oc
chi di tutti. Ha reagito but
tando rapidamente a mare 
quel tanto di intenzioni 
rinnovatrici che era affio
rato nei mesi scorsi, orche
strando una serrata pro
gressione di atti volti a da
re fiducia a destra e a to
gliere spazio ai partiti mi
nori. arroccandosi su ana
cronistici e infondati allar
mismi anticomunisti, sugli 
spauracchi delle conseguen
ze di una presenza comuni
sta al governo. 

CERTO sono i segni di una 
impotenza politica e cul

turale a reggere un effetti
vo confronto Ma è una li
nea pericolosa che fa scat
tare i rozzi, incredibili — se 
pur velleitari — appelli li
berticidi di Fanfani e dalla 
quale oggettivamente trag
gono nuova arroganza le for
ze più reazionarie. Bisogna 
anche aggiungere che le 
calcolate, sistematiche men
zogne e distorsioni della no
stra politica e degli obbiet
tivi che proponiamo, sono 
animate dall'intento di bloc
care la riflessione critica in 
settori dell'opinione pubbli
ca nei quali la stessa diffu
sa consapevolezza dei pro
fondi cambiamenti oggi ne
cessari nella guida e negli 
indirizzi del Paese, può su
scitare interrogativi, tal
volta dubbi, fa emergere 
comunque esigenze di sa
pere. di valutare più a fon
do. di interrogare. 

Il tentativo democristia
no di non far riflettere una 
parte degli elettori, di so
stituire le paure irraziona
li al confronto sui fatti e 
sui problemi, va sconfitto 
portando dappertutto e su
bito l'impegno elettorale del 
partito — già cosi alto — a 
livelli senza precedenti, tali 
da essere pari al significato 
che questa competizione 
elettorale riveste per le soi-

ti del Paese. La DC preme 
per contenere la spinta di 
tanti nuovi settori dell'elet
torato nei quali si è aperto 
un interesse nuovo verso la 
politica e le proposte del 
PCI. 

Pur restando rilevante 
l'importanza dei comizi, si 
rende necessario moltiplica
re dappertutto i grandi e 
piccoli incontri « aperti », i 
« dialoghi » con gli elettori 
e le elettrici, nei quali gli 
stessi cittadini possono non 
solo ascoltare, ma avere vo
ce e peso. Tali incontri de
vono conoscere un grande 
sviluppo in ogni centro, nei 
quartieri e anche davanti 
alle fabbriche in un rap
porto con le forze operaie 
cho ne solleciti fortemente 
l'impegno politico ben sa
pendo che il grado della 
mobilitazione politica della 
classe operaia nella campa
gna elettorale è uno dei fat
ti decisivi per determinarne 
gli esiti. 

Ciò che tuttavia appare 
oggi di fondamentale im
portanza — proprio per 
quanto è stato ricordato — 
è il coinvolgimento di tutte 
quante le forze del partito 
e della FGCI nel lavoro per 
assicurare il massimo ' svi
luppo al rapporto diretto, 
personale con gli elettori e 
le elettrici, intensificando 
l'attività casa per casa. 

IN QUESTO senso va su
bito operata la grande 

scelta di lavoro di tutte le 
organizzazioni di partito, in 
primo luogo nelle sezioni 
comuniste e nei circoli della 
FGCI, per questi ultimi 
giorni di campagna eletto
rale. Ciò significa che dap
pertutto occorre promuove
re e sviluppare i centri pe
riferici di iniziative e di 
conquista elettorale, i comi
tati di seggio, di caseggiato, 
i gruppi propagandistici 
impegnati nel lavoro capil
lare. Sono oltre dodicimila 
le sezioni del partito, cin
quemila i circoli della FGCI. 
Sono quasi due milioni i 
comunisti e i giovani comu
nisti. Tutti devono essere 
impegnati in queste attivi
tà. E dobbiamo riuscire ad 
associare largamente al la
voro di conquista di nuovi 
voti al PCI anche molti al
tri lavoratori, giovani, don
ne, ragazze non iscritti al 
partito e alla FGCI. 

E' questa la strada su cui 
impegnarsi a fondo in que
ste due ultime settimane. 
senza risparmio di energie, 
cosi come ogni comunista ha 
sempie saputo generosa
mente fare in oani momen
to eccezionale della vita del 
nostro Paese, estendendo in 
pari tempo la vigilanza de
mocratica di massa contro 
ogni tipo di provocazione 
inteso a fare degenerare il 
clima della campagna elet
torale. 

La DC in una sua recente 
tribuna elettorale ha rite
nuto di far riascoltare un 
appello fatto da Zaccagnini 
a conclusione del recente 
congresso nazionale di quel 
partito Un appello che — 
indipendentemente dalle in
tenzioni di chi lo ha lancia
to — suona elogio per noi. 
Diceva sostanzialmente il 
segretario della DC che se 
i comunisti sono sente se
ria, che lavora, che studia. 
che ha fede, anche i demo
cristiani devono cercare di 
essere cosi Non pare che 
abbiano cercato di esserlo. 
certamente non ci sono riu
sciti Tanto per cominciare 
avrebbero dovuto liquidare 
ì toni rozzi di rissa, di ri
fiuto al dibattito oggettivo 
e serio che invece adottano 
tutti i democristiani di tut
te le correnti Ebbene dovrà 
essere l'avanzata delle si
nistre e in primo luogo del 
PCI ed una nuova severa 
lezione per la DC. a costrin
gere questo partito a cam
biare recistro. ad assumere 
comportamenti che rechino 
davvero qualche segno di se
rietà. di capacità, di un im
pegno costruttivo e respon
sabile di fronte ai problemi 
del Paese. 

Ugo Pecchioli 

I problemi vitali del pae 
se sono più forti di qualsiasi 
mistificazione propagandisti
ca: alla DC non poteva capi
tare di peggio della severa 
diagnosi, svolta lunedi dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. della profondità e per
manenza della crisi. E' crol
lata ogni mistificazione sulla 
« ripresa » produttiva presen

tata come l'annuncio di un 
vicino superamento delle dif
ficoltà a condizione di una 
conferma elettorale del qua
dro politico, cioè dell'egemo
nia e della « centralità » de
mocristiana. Ed è emerso co
me l'esigenza di una svolta 
fondata su un nuovo gover 
no di unità e di solidarietà 
scaturisca non dall'inventiva 
dei comunisti, ma direttamen 
te dalla eccezionalità di sfor
zi e di consensi occorrenti 
per aggredire le cause pro
fonde della crisi: le distorsio
ni del sistema produttivo. la 
assenza di una programma
zione reale, la degenerazione 
feudale del sistema delle im
prese pubbliche, lo spappola
mento dell'amministrazione 
statale, il metodo e gli indi
rizzi di governo. 

Di fronte allo spessore di 
questi problemi sta la legge
rezza demagogica e irrespon
sabile di una propaganda con
solatrice e la riaffermazione 
di preclusioni verso la forza 
politica più rappresentativa 
dei lavoratori e del rinnova
mento. E' in questo distacco 
fra le esigenze poste dalla 
realtà e le formule governa-

(Segue in penultima) 

Molta attesa nella capitale francese 

Oggi a Parigi 
comizio 

di Berlinguer 
e Marchais 

Il segretario del PCI si è ieri incontrato con gl i emi
grati italiani — I colloqui con i dir igenti del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, è arrivato poco dopo 
mezzogiorno a Parigi, dove 
domani sera alle 20.30 avrà 
luogo un grande comizio con 
Georges Marchais. segretario 
generale del PCF. Il compa
gno Berlinguer, che era ac
compagnato da Sergio Segre 
del Comitato centrale e re
sponsabile della Sezione este
ri. e da Antonio Tato, è sta
to accolto all'aeroporto 
«Charles De Gaulle» da 
Gaston Plissonnier della se
greteria del PCF. da Jean Ka-
napa, dell'Ufficio politico e 
responsabile della Sezione 
esteri, Robert Ballanger, pre
sidente del gruppo comuni
sta alla Camera dei deputati, 
Jacques Denis del Comitato 

centrale. 
Una piccola folla di com

pagni e amici ha accolto con 
un applauso e molti fiori 
l'uscita di Berlinguer dal tun
nel trasparente dell'avveniri
stico aeroporto parigino. Su
bito dopo i compagni italiani 
sono partiti alla volta di Pa
rigi, distante una trentina di 
chilometri; questa Parigi, ca
pitale di questa Francia che 
— come ha ricordato Berlin
guer in una dichiarazione 
pubblicata stamattina dal-
YHumanité — « ha dato ospi
talità a tanti emigrati anti
fascisti del nostro Paese ne
gli anni della dittatura fa
scista, ha dato ospitalità a 
centinaia di migliaia di la
voratori italiani che hanno 
dovuto emigrare per cercare 
«U'estero quel posto di lavo
ro che non riuscivano a tro
vare in Italia ». 

Parigi si appresta a dare i 
una calorosa e imponente ac- i 
coglienza, domani sera, al ae- ' 
gregario generale del PCI: la ! 
Parigi delle grandi tradizio
ni democratiche, la Parigi 
periferica che accoglie anche , 
migliaia di famiglie italiane, 
questa immensa citta a vol
te sfuggente e imprendibile | 
ma che sa ammarai e infiam 
marsi per gli avvenimenti che 
segnano una data, o per le J 
date che segnano un avve 
nimento. i l comizio del 3 
giugno è certamente un avve
nimento, se è vero che è la 
prima volta che un segreta
rio generale del PCI parteci
pa ad una manifestazione 
pubblica accanto al segreta
rio generale del PCF. Ed è 
un avvenimento perché vie
ne visto dalla opinione pub
blica e dalla stampa nella 
prospettiva delle imminenti 

elezioni italiane. E' in que
sto quadro, del resto, che og
gi molti grandi quotidiani pa 
ngini, da « Le Monde >: a 
« France Sotr» dedicano vi
stosi titoli all'arrivo di Ber
linguer a Parigi. 

Questa sera il compagno 
Berlinguer ha incontrato, 
nella sede del Comitato cen
trale del PCF, e prima del 
pranzo offerto in suo onore 
da Georges Marchais e dal
l'Ufficio politico, una rappre
sentanza della vecchia emi
grazione italiana, che lo ha 
accolto calorosamente. Si è 
trattato di un incontro com
movente e fraternor di una 
testimonianza dei profondi le
gami che la nostra emigra
zione ha conservato con la 
madrepatria nello spirito del-
l'antifascismo e della demo
crazia. 

Rivolgendosi a questi emi

grati. rappresentanti ideai 
niente le centinaia di mi 
ghaia di nostri connazionali 
residenti m Francia, molt s 
simi dei quali saranno do
mani sera al comizio della 
Villette, Berlinguer ha pn 
ma di tutto ricordato la da
ta dì oggi, cioè il 30 anni 
versarlo della nascita della 
Repubblica italiana fondata 
sul lavoro, il senso della gran
de vittoria popolare e demo 
cratien di quel giugno 1940 
quando in tutta 1 Italia la 
parola Repubblica coronò ef 
rettivamente gli anni della 
lotta antifascista, della Re 

"s'istenza e dell'unità popo
lare. 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO IN ALTO: il 
compagno Berlinguer al suo 
arrivo a Parigi. 

Mentre l'inchiesta del magistrato sembra entrata in una situazione di scandaloso stallo 

Pesanti gli interrogativi sul maresciallo del SID 
che era accanto a Saccucci durante la sparatoria 
Era preordinato l'assalto dei fascisti a Sezze - Il deputato missino, dopo il tentativo di fuga in Svizzera, sarebbe tornato a Roma • Un vertice di 
magistrati alla Procura generale - Domani alla Camera riunione della giunta per le autorizzazioni a procedere - La « ballata » del passaporto 

Una strana istruttoria 
Da quando Luigi Di Rosa è 

stato ucciso sono passati sei 
giorni. In carcere c'è solo Pie
tro Allatta, un personaggio 
che sembra fatto apposta per 
fare da parafulmine nei con
fronti degli altri camerati, 
Saccucci in testa. Questo Al
latta si è accusato di aver spa
rato fornendo una versione 
dei fatti chiaramente concer
tala. probabilmente nelle ore 
che sono intercorse tra la san
guinosa aggressione a Sezze e 
il suo arresto. E durante gli 
interrogatori ha tenuto a pre
cisare di essere menomato, e 
in precarie condizioni fisiche. 
precostitucndo così chiara
mente una linea difensiva. 

In liberta restano tutti gli 
altri protagonisti, tutti t com
ponenti del commando fasci
sta. A Saccucci addirittura 
non è stato ancora possibile 
ritirare il passaporto, quando 
è certo che. se egli fosse stato 

inseguito con i suoi scherani 
subito dopo i fatti, come ave-
ta disposto il pretore di Sez
ze, lo si sarebbe potuto arre
stare in flagranza. 

Così i fascisti vengono sen
titi dal sostituto procuratore 
De Paolis come semplici « te
stimoni ». Dunque dovremmo 
ricavarne che: 

1) stare intorno a Saccucci 
su una piazza mentre costui 
minaccia t passanti con una 
pistola non e reato: 

2) sparare, uccidere e fe
rire, non è reato; Allatta può 
anche aver sparato, ma poiché 
i proiettili sono di calibro di
verso, anche altri certo hanno 
fatto uso delle armi: 

3) stare nell'auto di un reo 
confesso come Allatta (e il ca
so dei figli di quest'ultimo e 
di un'altra persona) non e 
reato: 

4) proteggere la fuga degli 
assassini non è reato: 

5) assistere, come hanno 
fatto i carabinieri in servizio 
a Sezze sulla piazza, alle bra
vate dei missini, alle minacce, 
alle sparatone senza interve
nire. non è reato: 

Gì accompagnare gli squa
dristi nei raid elettorali, por
tarli fuori dal paese dopo le 
aggressioni e l'omicidio, come 
ha fatto il maresciallo del 
SID. Francesco Troccia, non 
è reato. 

A questi asoetti sconcertanti 
altri se ne aggiungono. Il 
decreto di ritiro del passapor
to a Saccucci ha impiegato 
più di 24 ore per giungere ai 
posti di frontiera. Il mare
sciallo Traccia risulta essere 
solo da pochi mesi :n servizio 
al SID. ET questo il modo in 
cu: si attuano i solenni im
pegni presi per il risanamento 
dei servizi segreti'* 

INCREDIBILE EPISODIO IN UNA SCUOLA DI NAPOLI 

«Sono figli di straccioni»: 
esclusi dall'esame di terza media 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 
Dodici « cattivi » e tredici 

«buoni»' cosi suddivisa dal-
l'imz.o dell'anno, la scolare
sca di una terza media a Na 
poli — quartiere periferico Se-
condieliano, zona vecchia — 
si è ritrovata anche quando 
sono usciti ì * quadri ». I do
dici « cattivi > non sono stati 
ammessi all'esame, come era 
stato loro più volte promesso 
durante l'anno scolastico, co
me avevano capito sentendo 
brani di conversazione tra al
cuni insegnanti e fra questi e 
i genitori «buoni»: «questi 
straccioni», «sono tutti ladri». 
«se mi metto ad interrogare 

quelli non posso curare gli 
a l tn », e roba del genere. 

E* accaduto alla scuola me
dia Giovanni Pascolt. succur
sale di via Cupa dell'Arco, 
In un vecchio quartiere peri
ferico che era un «comune 
aggregato». Non si trattava 
di promuoverli o bocciarli. 
ma di permettere loro di es
sere esaminaU. Nemmeno 
questo è stato consentito ai 
12 ragazzi, che sono gli uni
ci in tutta la scuola — e for
se anche nell'intera città — a 
non essere stati ammessi al
l'esame di licenza media. 

Ci sono anche tutti gli in-

Eleonora Puntillo 
(Segue in penultima) 

In Calabria si presen
tano 1.200 concorrenti 
al concorso per un po
sto di maestra d'asilo 

A PAG. 5 

L'OLP chiede un ver
tice dei paesi arabi per 
risolvere la crisi liba
nese, mentre le trup
pe siriane avanzano 
verso Beirut 

A PAG. 20 

I SERVIZI A PAG. 5 

OGGI la libertà 

A sei giorni dalla scorribanda fascista guidala dal caporione Saccucci a Sezze che è 
costata la vita al giovane compagno Di Rosa, l'inchiesta condotta dal magistrato di Latino 
sembra essere entrala in una situazione di scandaloso stallo. In galera resta per ora sol
tanto il missino confesso. Pietro Allatta, mentre nel semplice ruolo di testi si sono alter
nati quasi tutti i protagonisti del sangviinoso colpo di mano. II magistrato non ha finora 
spiccato nessun altro ordine di cattura, mentre Saccucci dopo aver tentato la fuga all'este-o 
sarebbe ora a Roma, ancora 
«libero cittadino», in posses
so perfino di un passaporto. 

Pesanti interrogativi e gra
vissime circostanze accusano 
sempre di p.ù non solo gli 
altri fascisti. una ventina cir
ca. che Saccucci s'è portati 
dietro in quello che appare 
sempre di p.ù come un pia
no preordinato per scatenare 
il caos e seminare il sangue, 
ma anche l'ambigua figura 
del maresciallo de'. S d. Fran. 
cesco Trocca che numerose 
testimonianze inchiodano al 
ruolo d: vero e proprio * ac
compagnatore » di Saccucc. e 
dei'a sua banda. 

E" quasi incredibile che a 
costui, che è stato visto al 
fianco del caporione armato. 
che addirittura g.i avrebbe 
spianato la via della fuga at
traverso le tortuose v uzze del 
paes.no laziale. non sia stato 
contestato =e non altro il 
fatto che non provo nemme 
no a fermar.o quando anco
ra era .n flagranza d. reato 
S. pensa che nelle oross.me 
ore :1 magistrato debba scio
gliere almeno qua'che nodo 
della nemmeno tanto miste
riosa matassa: in questo sen
so è stato interpretato un 
vertice che s; e tenuto len 
matt.na alla procura gene
rale di Roma. 

Intanto, però, fanno osser
vare gli stessi avvocati di 
parte civile, r i ch ies ta appa
re notevolmente inquinata 
da tanti indugi. Inquietanti 
interrogai. vi anche sui.a 
« ballata » del decreto d: re
voca del passaporto a Sac
cucci il quale, come d.oeva-
mo, è tuttora in possesso del 
documento spec ale nlasc.a-
togli dal ministero degli 
Esteri. 

Domani per la prima vo'ta 
il Parlamento affronterà la 
questione, per venerdì a ile 
dieci, infatti, e convocata la 
giunta per le autorizzazioni 
a p-ocedere che formulerà la 
proposta da discutere in aule 
martedi prossimo. 

COMUNE di Taranto 
^ — Assessorato Sport 

e Gioventù — Prot n „ -
Al 5.g Ta: de' Tali Pre
sidente Assodaz.one Spor
tiva . - Via XY 26 - Ta
ranto Oggetto. Contribu
to F.nanziano. Su propo
sta di questo Assessorato. 
la G.unta munx.pale, nel
la seduta del 12 maggio 
197„. certa di favorire una 
importante attività asso
ciativa e formativa, ha de-
l.berato !a concess'one di 
un contributo d* L. 250 000. 
Si e in attesa della presa 
datto da parte dell'Or
gano Reg.onale di Con-
tro.lo L'occas.one è gradi
ta per inviare gli auguri 
per un proficuo lavoro. 
Firmalo Ange'o Cuidetti ». 

Questa comunicazione ci 
è stata inviata m fotoco
pi da un lettore di Ta
ranto. il presidente della 
Associazione sportiva in 
questione, che ci ha pre
gato di non indicare ti 
suo nome e quello del so
dalizio da lui presieduto. 
Lo abbiamo accontentato, 
come vedete, e abbiamo 
lasciato in bianco anche 
l'indicazione dell'anno in 
cut la deliberazione è sta
ta presa, ma ora ve lo 
riveliamo: 1975. un anno 
fa. La lettera è giunta a 
destinazione (questo parti
colare risulta da apposi
to timbro) il 13 giugno 
l'j75. tale a dire due gior-
ni prima che avessero luo
go le elezioni del 15 giu
gno Quando il signor Tal 
de" Tali, reggente della So
cietà beneficata, si recò al
le urne quella domenica di 
un anno fa, aveva questa 
lettera in tasca, e diceva 
tra sé: « Il contributo è 
modesto, ma questo nostro 
Comune fa ciò che può. 

Come non ringraziarlo col 
mio loto'' » e. infilata la 
scheda della gratitudine 
nell'urna, rientro a casa 
in fretta, timoroso che t 
soldi fossero già arrnati 
e che t suoi sportivi, spen
sierati, fossero già corsi a 
scialarli. 

Invece le 250 000 lire non 
erano ancor giunte e la 
Associazione sportiva, da 
allora, le attende ancora. 
Il signor Tal de' Tali si è 
recato più tolte in Comu 
ne per incassarle, ma ai e 
sentito rispondere che ta 
somma non era ancora 
disponibile, tn compenso 
egli non temesse nessuno 
pensava di costringerlo a 
star li ad attenderla, quasi 
trattenuto prigione. So 
La DC. come tendenza. t 
soldi li prende, non li 
dà. ma quando li promette 
si guarda bene dal toglie
re ai cittadini la liberta 
di attenderli dove p-u gli 
P'ace La liberta non " ti 
bene supremo"* Si metta 
dunque in liberta o si ac
comodi, che cosa sono due
cento cinquanta miserabi
li fogli da mille tn con
fronto al bene inestimabi
le di poterli aspettare li
beramente7 Ecco ta gran
de differenza tra DC e 
comunisti, quale risulta 
anche da un piccolo caso 
come questo: la DC. fana
tica, pratica addirittura la 
doppia libertà, promette e 
si sente libera di non 
mantenere, lasciando Ube
ri di non ricevere I co
munisti, invece, se si im
pegnano si sentono obbli
gati a dare e annullano. 
praticamente ogni libertà 
di attesa Con toro le rac
comandate arrivano pun
tuali. Come si fa a vivere 
con questi schiavisti? 

Forttbracclo 

Il i et onte criminn'.-* episo 
d o di Se/'e Romino e le gra 
vi noti/ie che giungono da 
altìv città r propongono in 

| teimun drammatici. anche m 
. questa campagna elettorale. 
| il prob'ema della provoca-
I zione fideista Al tempo stes 

so debbono ì[chiamine le for 
/e democratiche e gli orfani 

I dello Stato lopubbllcano al 
più termo impegno pei che 
.sia prevenuto e sconfitto ogni 
tentativo di cieaic un clima 
di d'soidine. di paura, di 
violenza. tale da far dege
nerile in rissa un confronto 
elettorale che invece — nel
l'esclusivo interesse del Pae 
se e delle m i.vse popolari — 
deve «\sscre condotto e svilup 
p-ito sul terreno dell'ordine 
democratico, della serenità. 
della seriata ma civile com-
petvione politica 

Ci sono invece gruppi poli
tici. quelli neofascisti mnan 
/itutto. che ancora una vol
ta mostrano di voler batte 
re la stiada della violenza 
Perche questa recrudescen
za? Quali le ragioni di fon
do9 Lo abbiamo chiesto «1 
compagno Gianni Cervetti. 
membro delia segreteria na 
ziona'e del PCI 

C'è alla base di questo fé 
nameno — risponde Cervetti 
— una sostanz'ale impotenza 
politila della destra e, in 
specie, del MSI. Le battaalie 
democratiche di questi anni e 
i mutamenti politici che si 
sono riflessi e che hanno fat
to seguito al voto del 75 giu
gno non sono, anche a que
sto proposito, passati invano. 
I fascisti si sentono evidente 
mente emarginati ed esclusi 
dal dibattito politico, né il 
perbenismo dietro cui hanno 
tentato di celarsi riesce a co
prirti: vedono venir meno la 
prospettiva attraverso cui pre
tendevano in qualche modo 
di accreditarsi, e reagiscono 
con la cicca violenza, cioè co! 
linguaggio che è loro più con
geniale Ad essi però viene 
un incoraggiamento' ed è 
quello costituito dalla acquie
scenza della DC, o almeno 
dei settori più conservatori di 
essa 

j Perche « acquiescenza »? E 
i in quii modo si esprime? 
I Un oqgelhio incoraggia-
! mento — risponde Cervetti 
j — è rappresentato dalla stcs-
! sa impostazione generale del-
I la campaqna elettorale della 
I DC: t toni che sentiamo ne-
I < hcqqiarc nelle parole di mo1-
I ri suoi esponenti non contri 
I buiscono certo a rasserenare 
! il clima del confronto La DC 

continua a trascinarsi m una 
cri*i irrisolta che si ripercuote 
nell'arca del suo tradizionale 
consenso Invece di presenta
re una proposta politica seria 
e di agire su una coerente li
nea di rinnoiamento. essa 
tenta da un lato di mante 
nere con la a propaganda del
la paura » i! proprio elettorato 
e magari di sottrarre ioti alle 
forze intermedie, e dall'altro di 
operare un recupero a destra 
mutuando spesso da'la destra 
formule e linguaggio E' per 
questo che non assume sem
pre una coerente posizione 
antifascista Come giudica
re. del resto, il recente di
scordo di Fanfani a Grosse
to'* Sella DC c'è evidente
mente chi punta ad esaspe 
rare •/ confronto, ad intro
durli elementi irrazionali, m 
creare un clima di tensione 

Ma nello sp-x.f.co episodio 
di Se£7e vanno r.cercate re 
sponsabiìita poli»'che e d. 
orfani dello Stato*» 

Il r1ima qenerale in cui e 
maturata la proiocazione di 
Sezze e quello che ho ricor
dato Il crimine si poteia # 
si dorcia evitare poiché fin 
dall'inizio e apparso chiaro 
che st trattava di una aggres
sione organizzata nei con
fronti di una comunità di cai 
erano b"n noti : sentimenti 
democrat'ci e antifascisti. In-
rece «i e lasciato fare. La 
passività ha consentito per
fino che oli aggressione fosse 

• predente un perdoniamo che. 
j a quanto risii'ta. presta ser-
I tizio m uno fra t più delicati 

meccan'smt deUo Stato, e U 
rui rvo'o effettuo deve esse-

\ re chiarito al più presto. 
j Ma non e forfè para do* -
i sale e erottesoo quanto sta 
1 accadendo c r e i il p.ù noto 

fra e : sparatori di Sezze. 11 
depu*ato rn.ss.no Sandro 
Sarcuec *> 

Cervetti r.sponde che la 
vicenda non e solo parados 
«uile e erott*v*ca. ma del tut
to inammiss b "e in uno sti-
to democrat co 

Perche Saccucci ha potuto 
J godere finora deP'impunità'' 

Perché nel giugno del 15 la 
DC fe<-e confluire t suoi voti. 
massicciamente, con quelli 
dei farcisti del MSI per re-
spwaerc la richiesta della 
magistratura"* Tramare un 

^gnlpe 1* contro la Repubblica 
e la Costituzione non è forse 
da considerarsi motivo suf-
f.dente perché un deputato 
— prima d'ogni altro un de
putato! — vada a finire in 

(Segue in penultima) 
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